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I nostri campionati nazionali di specialità hanno 
tutti un riferimento al nostro essere alpini ed aver 
fatto il servizio militare nelle Truppe Alpine.

 
Non vi è dubbio però che quello del tiro a segno 

sia con pistola che con fucile ha un richiamo del 
tutto particolare ed uno stretto legame al ruolo 
svolto nel periodo della leva. Siamo nel centenario 
della fondazione della nostra amata Associazione 
e quindi anche questa manifestazione riveste 
un significato particolare che sicuramente sarà 
ricordato nella cerimonia di apertura con l’alza 
bandiera e l’onore ai Caduti. 

 Auguro a tutti i partecipanti di competere 
con il giusto spirito alpino e di raggiungere il 
risultato desiderato sempre però in amicizia e 
condivisione dei valori che ci appartengono. 

Un grazie agli organizzatori, ai membri della 
nostra commissione sportiva ed in particolare alla 
Sezione di Conegliano che si è assunta l’onere e 
l’onore di allestire questo campionato. 

Un abbraccio alpino. 

Il vostro Presidente

SALUTO 
DEL PRESIDENTE 
NAZIONALE ANA         Sebastiano Favero 
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SALUTO
DEL RESPONSABILE DELLA 
COMMISSIONE NAZ. SPORT ANA Renato Romano

Cari Alpini,
è con grande piacere che vi invio, insieme a 

quello di tutta la Commissione Sportiva nazionale, 
il mio breve indirizzo di saluto in occasione del 
Campionato Nazionale ANA di tiro a segno di 
carabina libera a terra e pistola standard. 

Le gare di tiro a segno derivano da qualcosa 
che noi abbiamo imparato durante il nostro 
periodo di naia, infatti molti di noi hanno, per 
la prima volta imbracciato un fucile o usato 
una pistola, in quell’occasione. Dopo, per più di 
qualcuno, questa è diventata una vera passione 
a volte venatoria a volte sportiva. 

Organizzare una manifestazione nazionale 
significa una grande assunzione di responsabilità 
con la consapevolezza di dover impiegare tante 
forze per far sì che tutto funzioni al meglio e 
sicuramente Voi avete fatto la vostra parte in 
collaborazione con la commissione sportiva 
nazionale. Le nostre manifestazioni, quindi anche 
quelle sportive, riservano sempre il momento 
del ricordo per i nostri caduti, infatti la sfilata e 
la cerimonia sono parte fondamentale di ogni 
nostro campionato e consentono ad atleti, 

accompagnatori e a tutta la popolazione alpina 
e non, di rafforzare valori e ideali che sempre di 
più è necessario vengano portati avanti e diffusi 
anche tra le nuove generazioni proprio da noi 
alpini. 

Sportivi del tiro provenienti da tante sezioni 
d’Italia potranno apprezzare la vostra ospitalità 
ed efficienza e si affronteranno con lealtà e 
correttezza cercando di superarsi l’un l’altro, con il 
piacere anche di ritrovarsi insieme. Il tiro richiede 
particolare concentrazione e abilità anche nel 
valutare tutte le condizioni che possono influire 
sul risultato e certamente ognuno farà del suo 
meglio per vincere il campionato e per portare 
punti alla propria sezione, agli atleti l’augurio di 
buon campionato alpino e che la mira sia ottima. 

Agli organizzatori e a tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione di questo evento un 
particolare grazie per l’impegno e la passione. 

        

Pieve di Soligo TV - www.gd-dorigo.com 

LAVORAZIONE MATERIE PLASTICHE E LEGNO CON PANTOGRAFI ELETTRONICI
COSTRUZIONE ELEMENTI PER MOBILI  -  tel 0438451390  fax 0438452961

 email andy@andysnc.it     
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SALUTO 
DEL PRESIDENTE DELLA 
SEZIONE ANA DI CONEGLIANO         Gino Dorigo 

Un caloroso saluto di benvenuto a tutti gli atleti 
che partecipano al 50° campionato del tiro a segno 
carabina libera e 36° campionato nazionale tiro a 
segno pistola standard, che per la prima volta si 
svolgono a Conegliano.

Un particolare saluto ai membri del CDN, e 
quelli della Commissione Sportiva Nazionale, 
senza dimenticare i referenti del Gruppo Sportivo 
Sezionale.

Come Presidente di questa Sezione sono 
onorato di poter ospitare durante il mio primo 
mandato questa manifestazione sportiva con la 
consapevolezza del grande impegno organizzativo 
che  questo evento nazionale comporta. 

 
Per questo voglio esprimere un sincero 

apprezzamento a tutti gli organizzatori e tutti i 
gruppi della Sezione ANA di Conegliano che hanno 
operato e si sono prodigati rendendosi disponibili, 
dimostrando vero spirito alpino, collaborando 
come una squadra coesa con l’unico obiettivo di 
garantire una buona riuscita della gara e degli 
eventi legati ad essa come “Notti Verdi”.

Tutti coloro che arriveranno a Conegliano 
potranno inebriarsi con la bellezza del nostro 
incantevole e suggestivo territorio collinare, 
dominato dall’antico Castello e dal paesaggio di 

rara bellezza che lo circonda, dove in una natura 
lussureggiante si estendono anche i vigneti del 
nostro pregiato Prosecco.

Conegliano ospita questi campionati nell’anno 
del centenario di fondazione dell’ANA; 100 anni  a 
testimonianza dei valori fondamentali che hanno 
portato e ancora portano nei nostri territori molti  
nobili esempi di solidarietà e amor di patria.

Il mio augurio è che questo campionato 
si svolga all’insegna della sportività e che sia 
un’occasione di sano, leale e costruttivo confronto 
agonistico, momento di sana amicizia e di incontro 
costruttivo, sostenuti da quei valori che da sempre 
contraddistinguono noi alpini.

Auguro quindi a tutti gli atleti ed ai loro 
accompagnatori di trascorrere una buona 
permanenza con momenti ricchi di soddisfazioni 
sportive, ma anche di arricchimento personale 
scoprendo il patrimonio storico e culturale che 
il nostro territorio offre, e di deliziarvi con le 
proposte eno-gastronomiche tipiche delle nostre 
zone.

Ancora benvenuti a Conegliano, 
viva lo sport, 
viva l’Associazione Nazionale Alpini.



Conegliano, luogo simbolo dell’alpinità, è felice 
d’accogliere il Campionato ANA di tiro a segno 
che, tra il 6 e il 7 luglio, animerà le strade cittadine 
con quell’allegro clima di spensieratezza e gioia, 
che figurano tra le tipiche qualità di questi grandi 
uomini. 

Gli Alpini, e tengo a sottolinearlo, in Veneto 
saranno sempre i benvenuti: lungi dall’essere un 
semplice Corpo militare, rappresentano una parte 
basilare per l’identità regionale, visto il ruolo 
fondamentale ricoperto nello scrivere pagine 
importanti nella storia locale.  

Desidero pertanto ringraziare gli sforzi profusi 
da tutti i volontari e, in particolar modo, dalle 
Penne nere della Sezione che farà gli omaggi 
di casa: la loro voglia di fare consegna ai nostri 
territori non solo un momento di grande sport, 
ma anche un’occasione irripetibile per riscoprire 
la nostra identità e valorizzare ulteriormente 
la straordinaria ricchezza storico – artistica di 
questo peculiare angolo della nostra Regione. 

Concludo, quindi, rivolgendo il mio personale 
saluto a tutti i partecipanti, certo della calorosa 
accoglienza che i Veneti sapranno riservare. 

Viva gli Alpini! 
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SALUTO
DEL SINDACO 
DI   CONEGLIANO                                                          Fabio Chies

SALUTO
DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE VENETO                      Luca Zaia



SALUTO
DEL SINDACO 
DI   CONEGLIANO                                                          Fabio Chies

SALUTO
DEL SINDACO 
DI CONEGLIANO                                  Fabio Chies

Per l’Associazione Nazionale degli Alpini è un 
anno molto importante, è l’anno del Centenario 
della fondazione, un traguardo davvero 
prestigioso, e di cui andare fieri come fiere sono 
le nostre penne nere.

Siamo quindi felici di accogliere qui, in questa 
occasione, gli alpini che parteciperanno al 
Campionato Nazionale A.N.A. di Tiro a Segno 
nelle discipline di carabina libera e pistola 
standard.

È un’altra delle perle organizzative della sezione 
e Conegliano come comunità farà la sua parte con 
le sue meraviglie naturali, il paesaggio, l’ospitalità, 
la sua cultura e la sua storia che trasudano da ogni 
angolo. Mi auguro proprio che nei partecipanti a 
questa manifestazione sportiva, accompagnata 
dai valori di condivisione e solidarietà che sono 
propri degli alpini, rimanga alla fine un ricordo 
suggestivo, che possa riportarli a trovarci anche 
in futuro.

Questo campionato è inserito nel contesto di 
una serie di eventi che segnano ancora una volta 
il grande attaccamento, soprattutto della nostra 

città, alle penne nere. Attaccamento ricambiato 
senza alcun dubbio come viene sempre 
dimostrato. 

E gli Alpini se lo meritano. 

Come amministrazione comunale siamo stati 
e siamo sempre vicini a questa associazione, 
vogliamo festeggiare insieme, perché 
rappresentano per tutti una fetta molto 
importante della nostra società per i valori 
che portano sempre alti: la solidarietà, lo 
spirito del sincero volontariato che possiamo 
quotidianamente verificare in loro nell’attività 
della vita della comunità. 

Quando è necessario loro ci sono, sempre.

Quindi un plauso e un ringraziamento per tutte 
queste manifestazioni, in particolare proprio 
per il Campionato Nazionale di Tiro a Segno 
che mette al centro dell’attenzione del mondo 
alpino la nostra città e permetterà ancora una 
volta di far apprezzare ai numerosi ospiti e atleti 
arriveranno a testare l’accoglienza della nostra 
gente, trevigiana e coneglianese.
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SALUTO 
DEL PRESIDENTE DEL TIRO 
A SEGNO VITTORIO VENETO  Claudio Saccon

Carissimi tiratori Alpini,
ben tornati, dopo qualche anno, ad animare il 

poligono della Sezione di Tiro a Segno di Vittorio 
Veneto, che già altre volte ha avuto il piacere di 
ospitarvi.

Mi complimento con la Sezione A.N.A. di 
Conegliano che con tanto impegno, generosità, 
fiducia e senso di responsabilità, ha voluto 
organizzare il 50° Campionato Nazionale di 
Tiro a Segno di Carabina Libera a terra ed il 36° 
Campionato Nazionale di Tiro a Segno di Pistola 
Standard usufruendo di questa struttura.

Ritornate portando con voi l’entusiasmo, la 
simpatia e l’invidiabile spirito che anima le Penne 
Nere.

Io come voi, Alpino con gli Alpini, desidero 
manifestare l’apprezzamento della Sezione di Tiro 
a Segno per l’agonismo che vi stimola, applaudire 
i risultati che conseguirete, lodare la volontà che 
vi sprona a cimentarvi in questa prestazione 
sportiva.

Mi auguro che anche questa volta, ma spero 
ancor più delle volte scorse, apprezziate la 
funzionalità degli impianti sportivi e che, sommata 
alla spontanea ed amichevole simpatia degli Alpini 
della Sezione di Conegliano, sia la testimonianza 
di una Terra Trevigiana bella, generosa ed 
accogliente.

Benvenuti tiratori.
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COMITATO D’ONORE
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COMITATO D’ONORE
____________________________________________________________

SEBASTIANO FAVERO  Presidente Nazionale A.N.A.
RENATO ROMANO  Responsabile Commissione Sportiva
 Nazionale A.N.A.
GINO DORIGO  Presidente Sezione A.N.A. Conegliano
LUCA ZAIA  Presidente Regione Veneto
FABIO CHIES  Sindaco di Conegliano
CLAUDIO SACCON  Presidente Tiro a Segno Nazionale
 di Vittorio Veneto

DIREZIONE DI GARA
____________________________________________________________

MENEGHIN DAVIDE  Direttore di Gara

GIURIA DI GARA
____________________________________________________________

MENEGHIN DAVIDE  Presidente Giuria
VALLE CLAUDIO  Direttore di Tiro Carabina
SOMMARIVA FILIPPO  Direttore di Tiro Pistola Standard
DE CONTI FRANCESCO  Direttore ufficio Classifiche
 Rappresentante Sezione concorrente

COMMISSIONE SPORTIVA NAZIONALE
____________________________________________________________

ROMANO RENATO  Consigliere Nazionale – responsabile
FRANZA ANTONIO  Consigliere Nazionale
RIZZI LINO  Consigliere Nazionale
RUMO MARIO  Consigliere Nazionale
BERTOLI GIAMPIERO  Tecnico
DE BIASI ROLDANO  Tecnico
DI CARLO TONINO  Tecnico
FALLA MAURO  Tecnico
MELGARA MARCELLO  Tecnico
MELLERIO IVAN  Tecnico
MIRAVAL SILVANO  Tecnico
MONTORFANO GUGLIELMO  Tecnico



Pomeriggio 
Arrivo atleti e sistemazione.

20.00 - 24.00 
Serata enogastronomica 
presso tensostruttura 
Piazza San Martino.

21.00 
Esibizione 
CORO BEDESCHI 
E CORO CONEGLIANO 
presso Chiesa San Martino

PER OGNI INFORMAZIONE: 
conegliano@ana.it

VENERDÌ 5 LUGLIO

PROGRAMMA  
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Mattinata 
Arrivo atleti e sistemazione.

10.00 – 16.00 
Sessione di tiro 
presso il poligono 
di Vittorio Veneto .

12.00 - 15.00  
Pranzo atleti e simpatizzanti 
presso la tensostruttura 
Piazza San Martino.

CERIMONIA APERTURA

Ore 17.30 
Ammassamento 
Piazza San Martino lato Chiesa.

Ore 18.00 
Alzabandiera e onori ai caduti 
con FANFARA ALPINA 
presso Monumento 
Piazza 4 Novembre.

Ore 18.05 
Inizio corteo accompagnato 
dalla FANFARA ALPINA 
attraverso le vie della città 
fino a Piazza Cima. 
(Corso Mazzini, Corso Vittorio 
Emanuele II, Salita Marconi, 
Via XX Settembre, Piazza Cima)  

Ore 18.20 
Cerimonia apertura campionato 
Nazionale ANA di Tiro a segno, 
discorsi ufficiali in Piazza Cima.

Ore 18.45 
Formazione corteo e ritorno 
accompagnato dalla FANFARA 
ALPINA in Piazza San Martino 
(per Gradinata degli Alpini, 
Corso Mazzini fino a 
Chiesa San Martino).

Ore 19.00 
Santa Messa

Ore 20.00 
Serata enogastronomica 
presso tensostruttura 
Piazza San Martino.

08.00 – 12.00 
Sessione di tiro presso poligono 
di Vittorio Veneto

12.30 
Pranzo ufficiale 
presso tensostruttura Piazza San Martino

14.30
Premiazioni
presso tensostruttura 
Piazza San Martino.

17.30
Ammainabandiera

SABATO 6 LUGLIO

DOMENICA 7 LUGLIO

11



REGOLAMENTO CAMPIONATO NAZIONALE  A.N.A.
TIRO A SEGNO - ANNO 2019

La Sede Nazionale dell’Associazione Nazionale Alpini, in 
collaborazione con la Sezione A.N.A di Conegliano e con la Sezione 
del Tiro a Segno Nazionale di Vittorio Veneto, organizza nei giorni 
6 e 7 luglio 2019 la 50^ edizione del Campionato Nazionale A.N.A. 
di Tiro a Segno Carabina Libera a Terra e la 36^ edizione del 
Campionato Nazionale A.N.A. di Tiro a Segno Pistola Standard che 
si svolgerà presso il Poligono del Tiro a Segno Nazionale Sezione di 
Vittorio Veneto - via C. Forlanini, - 31029 Vittorio Veneto (TV) - Tel. 
0438 - 57303

Art. 1 - PARTECIPAZIONE ALLA GARA
___________________________________________________

Possono partecipare alla gara gli Alpini in congedo iscritti all’A.N.A. 
in regola con il tesseramento 2019 ed in possesso della Tessera 
UITS 2019 (Qualifica Tiratore o Frequentatore Amatore cfr Circolare 
UITS Prot. 10937 del 20/12/2018).
Possono partecipare alla gara gli Aggregati (e gli Amici) 
MAGGIORENNI iscritti all’A.N.A. in regola con il tesseramento 
2019 ed in possesso della Tessera UITS 2019 (Qualifica Tiratore 
o Frequentatore Amatore cfr Circolare UITS Prot. 10937 del 
20/12/2018).
Gli Aggregati saranno classificati con categoria a parte e non 
concorreranno per il titolo di Campione Italiano Assoluto, ma solo 
per la classifica a punti della loro sezione (Trofeo Conte Calepio).
Alla gara possono partecipare i Militari in servizio nelle Truppe 
Alpine che saranno inseriti in apposita classifica.

Art. 2 - CATEGORIE 
(cfr. art. 2.1 Circolare UITS Prot. 10937 del 20/12/2018

Qualifiche di Tesseramento)
___________________________________________________

Gli ALPINI saranno assegnati alle seguenti categorie:
OPEN (SENIORES) per i nati nell’anno 1970 e successivi.
MASTER per i tiratori nati negli anni 1969/1968/1967/1966/1965/19
64/1963/1962/1961/1960/1959
GRAN MASTER per i tiratori nati nell’anno 1958 e precedenti
(Le categorie si renderanno attuabili qualora vi siano almeno 6 
tiratori).
Gli Aggregati ed i Militari in servizio sono assegnati ad un’unica 
categoria.

Art. 3 - TURNI DI TIRO
___________________________________________________

Sabato 10:00 - 11:00 - 14:00 - 15 .00
Domenica 8:00 - 9:00 - 10:00 - 11:00
Saranno assegnati nel modo più equo rispettando i tempi di 
iscrizione.
Le eventuali richieste particolari devono essere formulate all’atto 
dell’iscrizione.

Art. 4 - CLASSIFICA INDIVIDUALE
___________________________________________________

ALPINI
saranno compilate tre classifiche individuali - Open, Master, Gran 
Master - nella specialità carabina libera
saranno compilate tre classifiche individuali - Open, Master, Gran 
Master - nella specialità pistola standard
AGGREGATI e MILITARI IN SERVIZIO
sarà compilata un’unica classifica individuale nella specialità 
carabina libera
sarà compilata un’unica classifica individuale nella specialità pistola 
standard.

Art. 5 - CLASSIFICA A SQUADRE di ALPINI - COMPOSIZIONE
___________________________________________________

La squadra di rappresentanza Sezionale è composta da tre tiratori 
Alpini
La classifica a squadre sarà determinata dalla somma dei tre 
migliori punteggi tra tutti i tiratori Alpini della medesima Sezione.

Art. 6 - CLASSIFICA GENERALE SEZIONI A.N.A.
Trofeo Scaramuzza - ALPINI

__________________________________________________

Sarà compilata una classifica per Sezioni nella specialità carabina 
libera composta dalla sommatoria dei punteggi elaborati dalla 
tabella - T3 ANA/60 punti – fino ad un massimo di 22 concorrenti 
ALPINI della stessa Sezione;
Sarà compilata una classifica per Sezioni nella specialità pistola 
standard composta dalla sommatoria dei punteggi elaborati dalla 
tabella - T3 ANA/60 punti – fino ad un massimo di 22 concorrenti 
ALPINI della stessa Sezione;

Art. 7 - CLASSIFICA GENERALE SEZIONI A.N.A.
Trofeo Conte Calepio - AGGREGATI

___________________________________________________

Sarà compilata una classifica per Sezioni nella specialità carabina 
libera composta dalla sommatoria dei punteggi elaborati dalla 
tabella - T3 ANA/60 punti – fino ad un massimo di 3 concorrenti 
AGGREGATI della stessa Sezione;
Sarà compilata una classifica per Sezioni nella specialità pistola 
standard composta dalla sommatoria dei punteggi elaborati dalla 
tabella - T3 ANA/60 punti – fino ad un massimo di 3 concorrenti 
AGGREGATI della stessa Sezione;

Art. 8 - GRADUATORIA
___________________________________________________

Le graduatorie, sia individuali sia di squadra, saranno uniformate 
a quanto previsto dal Regolamento U.I.T.S.

Art 9 - ISCRIZIONI
___________________________________________________

Le iscrizioni dovranno essere inviate a:  tiro.sport@ana.it

solo da parte di Sezioni A.N.A. o Reparti Militari utilizzando l’apposito 
modulo allegato completo di tutti i dati richiesti (in particolare il 
recapito telefonico per chiarimenti), firmati dal Presidente della 
Sezione o dal Comandante di Reparto, i quali risponderanno della 
veridicità dei dati forniti.
L’originale della scheda dì iscrizione, firmata dal Presidente 
Sezionale che attesterà la veridicità dei dati indicati, dovrà essere 
consegnata A MANO direttamente all’ufficio Segreteria di Gara 
all’atto della regolarizzazione dell’iscrizione e del ritiro delle 
schede di tiro
Particolare attenzione deve essere posta nella corretta 
segnalazione del numero di matricola ANA e della tessera UITS.
Tutti i dati forniti con l’iscrizione saranno trattati nel rispetto delle 
norme previste nel Regolamento Europeo Privacy 2016/679 - 
Tutela della Privacy
Qualora i dati richiesti risultino inesatti o mancanti, si applicherà 
una penalizzazione di 30 (trenta) punti sulle classifiche valide per 
l’assegnazione dei Trofei Scaramuzza e Presidente Nazionale.
Le iscrizioni alla gara dovranno pervenire entro il 30 giugno 2019
Dopo tale data la quota di iscrizione alla gara DEVE essere 
comunque corrisposta anche nel caso di assenza del concorrente.
Nel caso di assenza di un concorrente già regolarmente iscritto in 
una specialità, al fine di poter conseguire il 3° risultato valido per 
la classifica a squadre, la gara (dell’assente) potrà essere disputata 
“solo” da un altro concorrente sezionale già regolarmente iscritto 

REGOLAMENTO                                       
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nell’altra specialità.
La quota di iscrizione è di € 17,00 per specialità.
L’iscrizione della squadra è gratuita.
Il pagamento della quota di iscrizione andrà effettuato all’atto del 
ritiro delle schede di gara.
Il costo del pranzo, che si terrà presso la struttura attrezzata in 
Piazzale San Martino a Conegliano, è di € 17,00.
Le prenotazioni dovranno essere fatte contestualmente all’iscrizione 
alla gara.

Art. 10 - RECLAMI
___________________________________________________

I reclami dovranno pervenire per iscritto alla Giuria di Gara secondo 
il vigente Regolamento di tiro accompagnati dall’importo di € 
50,00 rimborsabili solo nel caso in cui il reclamo sia accolto.
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, valgono i 
Regolamenti U.I.T.S.

NORME TECNICHE
___________________________________________________

CARABINA LIBERA A TERRA 
linee con bersagli cartacei ad avanzamento automatico

___________________________________________________

 Arma  carabina calibro 22 LR. a colpo singolo   
  con caricamento manuale della cartuccia   
  da ripetersi dopo ogni estrazione del bossolo   
  mantenendo la posizione a terra. 
  cfr. 7.4.1.1 del Regolamento Tecnico di Carabina
 Bersaglio  cfr. 6.3.3.3 del Regolamento Tecnico Generale
 Posizione  a terra 
  cfr. 7.6.1.2 del Regolamento Tecnico di Carabina
 Ripresa  unica di 30 colpi
 Tempo di gara  45 minuti compresa la prova
 Colpi di prova  liberi prima della gara
 Colpi di gara  1 colpo per bersaglio
 Turni di tiro  Sabato  10:00 / 11:00 / 14:00 / 15:00
  Domenica  8:00 / 9:00 / 10:00 / 11:00
___________________________________________________

PISTOLA STANDARD 
linee con gira bersagli cartacei automatici

___________________________________________________

 Arma  pistola standard calibro 22 LR. 
  (impugnata con una mano)
  cfr. 8.4.3.2 del Regolamento Tecnico Pistole
 Bersaglio  cfr. 6.3.3.6 del Regolamento Tecnico Generale
 Posizione  in piedi cfr. 8.7.1 del Regolamento Tecnico Pistole
 Ripresa  unica di 30 colpi suddivisa in 6 serie di 5 colpi   
  sparati nel tempo di gara
 Tempo di gara  150 secondi per serie
 Colpi di prova  una serie di 5 colpi in 150 secondi all’inizio 
  della gara
 Colpi di gara  5 colpi per bersaglio
 Turni di tiro  Sabato  10:00 / 11:00 / 14:00 / 15:00
  Domenica  8:00 / 9:00 / 10:00 / 11:00
TURNI DI TIRO   I concorrenti Militari sparano 
  nei turni di Sabato.

PREMIAZIONI INDIVIDUALI
___________________________________________________

CLASSIFICA ASSOLUTA A.N.A.
Ai primi tre classificati assoluti in carabina premiazione Olimpica 
con Diplomi.
Il primo classificato assoluto di carabina deterrà il titolo di 
“Campione A.N.A. 2019 carabina“ con Scudetto.
Ai primi tre classificati assoluti in pistola premiazione Olimpica con 
Diplomi.
Il primo classificato assoluto di pistola deterrà il titolo di “Campione 
A.N.A. 2019 pistola“ con Scudetto.

CLASSIFICHE INDIVIDUALI SOCI A.N.A.
___________________________________________________

Verranno premiati i primi 5 classificati Open carabina
Verranno premiati i primi 5 classificati Master carabina
Verranno premiati i primi 5 classificati Gran Master carabina
Verranno premiati i primi 5 classificati Open pistola
Verranno premiati i primi 5 classificati Master pistola
Verranno premiati i primi 5 classificati Gran Master pistola

CLASSIFICHE INDIVIDUALI AGGREGATI
___________________________________________________

Verranno premiati i primi tre classificati in carabina
Verranno premiati i primi tre classificati in pistola

CLASSIFICHE INDIVIDUALI MILITARI IN SERVIZIO
___________________________________________________

Verranno premiati i primi tre classificati in carabina
Verranno premiati i primi tre classificati in pistola

PREMI DI SQUADRA
___________________________________________________

CARABINA LIBERA - 50° TROFEO A. GATTUSO
Targa alla prima squadra sezionale classificata (sommatoria dei tre 
migliori risultati).
A seguire premi fino alla quinta squadra sezionale classificata. 
(Coppe o Targhe).

PISTOLA STANDARD - 36° TROFEO F. BERTAGNOLLI
Targa alla prima squadra sezionale classificata (sommatoria dei tre 
migliori risultati).
A seguire premi fino alla quinta squadra sezionale classificata. 
(Coppe o Targhe).

TROFEO SCARAMUZZA riservato agli ALPINI
TARGA/COPPA alla prima Sezione classificata in carabina come 
indicato all’Articolo 6 del Regolamento (sommatoria dei primi 22 
punteggi acquisiti dai tiratori con tabella T3/60 punti )
TARGA/COPPA alla prima Sezione classificata in pistola come 
indicato all’Articolo 6 del Regolamento (Sommatoria dei primi 22 
punteggi acquisiti dai tiratori con tabella T3/60 punti )

TROFEO CONTE CALEPIO riservato agli AGGREGATI
TARGA/COPPA alla prima Sezione classificata in carabina come 
indicato all’Articolo 7 del Regolamento (sommatoria dei primi 
3punteggi acquisiti dai tiratori con tabella T3/60 punti )
TARGA/COPPA alla prima Sezione classificata in pistola come 
indicato all’Articolo 7 del Regolamento (sommatoria dei primi 3 
punteggi acquisiti dai tiratori con tabella T3/60 punti )
SQUADRE MILITARI IN SERVIZIO
TARGA/COPPA alla prima squadra di carabina
TARGA/COPPA alla prima squadra di pistola

OGGETTO RICORDO 
a tutte le Sezioni e Reparti Militari partecipanti
PACCO GARA a tutti i concorrenti
Alle premiazioni devono presenziare gli atleti premiati con 
Cappello Alpino. Non sono ammessi “sostituti”.

La partecipazione alle premiazioni è dovere morale dell’atleta. La 
mancata presenza del premiato (salvo cause di forza maggiore 
dovutamente comunicate) comporteranno una penalizzazione di 
100 punti sulle classifiche per l’assegnazione dei Trofei Scaramuzza 
e Presidente Nazionale.

PER INFORMAZIONI
___________________________________________________

Gino Ceccherini  335 754 1031 
Francesco Botteon 348 855 5415
conegliano@ana.it
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PENNE E... PALLINI

ATTIVITÀ 
PROMOZIONALE 

CON PISTOLA 
E CARABINA 

A METRI 10 

TROFEO 

“SEZIONE A.N.A. CONEGLIANO”
ATTIVITA’ PROMOZIONALE CON PISTOLA A METRI 10

Attività promozionale aperta a tutti i presenti ad orario libero d’inizio 
(dalle ore 10:00 alle 16:00 di sabato e dalle 8:00 alle ore 12:00 di domenica)

20 colpi di gara (5 tiri per bersaglio) 
da sparare nel tempo massimo di 20’ dal segnale di start
Tiri di prova illimitati compresi nel tempo massimo di gara annotato
Pistola a metri 10 impugnata con una mano
Bersaglio UITS per pistola a metri 10
Premiazione dei primi TRE classificati 
Quota di partecipazione € 5,00
Se vi è disponibilità di tempo è possibile il rientro
Pistole della Sezione

TROFEO 

“GRUPPO ARTIGLIERIA DA MONTAGNA CONEGLIANO”
ATTIVITA’ PROMOZIONALE CON CARABINA A METRI 10

Attività promozionale aperta a tutti i presenti ad orario libero d’inizio 
(dalle ore 10:00 alle 16:00 di sabato e dalle 8:00 alle ore 12:00 di domenica)

20 colpi di gara (1 tiro per bersaglio) 
da sparare nel tempo massimo di 20’ dal segnale di start
Tiri di prova illimitati compresi nel tempo massimo di gara annotato
Carabina a metri 10 in sostegno senza appoggio
Bersaglio UITS per carabina a metri 10
Abbigliamento libero - vietato usare giacca e pantaloni da tiro
Premiazione dei primi TRE classificati
Quota di partecipazione € 5,00
Se vi è disponibilità di tempo è possibile il rientro
Carabine della Sezione
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TROFEO GIOVANI
3° RAGGRUPPAMENTO
PISTOLA E CARABINA ARIA COMPRESSA 10 MT

TROFEO

Trofeo dedicato ai giovani soci Alpini e Aggregati 
delle Sezioni del 3° raggruppamento, in regola

con il tesseramento ANA 2019.

Per le iscrizioni inviare una mail specificando nome, cognome, anno di
nascita, numero di matricola A.N.A. e Sezione di appartenenza al
seguente indirizzo:

conegliano@ana.it
TURNI DI TIRO_____________________________________________________

Sabato 6 luglio 2019 orario libero dalle ore 10,00 alle ore 16,00
_____________________________________________________

Verranno premiati i primi TRE classificati di entrambe le specialità.

Le premiazioni avranno luogo sabato 6 luglio alle ore 20,00 presso la
tensostruttura allestita in Piazza San Martino a Conegliano
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ALBO D’ORO

ANNO SEZIONE 
ORGANIZZATRICE

CAMPIONE 
NAZIONALE

SEZIONE 
DI APPARTENENZA

SEZIONE 
VINCITRICE

1970 MILANO Gianfranco Borfecchia MILANO BRESCIA
1971 FELTRE Giovanni Zattoni FELTRA FELTRE
1972 BRESCIA Ulisse Carmagnola MONZA VARESE
1973 VERCELLI Gianfranco Borfecchia MILANO MILANO
1974 VERONA Sergio Molinari MILANO MILANO
1975 FORLÌ Guglielmo Montorfano VARESE UDINE
1976 LUCCA Bruno Piazzalunga BERGAMO TRENTO
1977 VENEZIA Gianfranco Borfecchia MILANO TRENTO
1978 MILANO Bruno Piazzalunga BERGAMO BRESCIA
1979 MILANO Gianfranco Borfecchia MILANO VARESE
1980 VERONA Alessandro Meda VARESE VERONA
1981 PONTE NELLE ALPI Maurizio Riccamboni TRENTO UDINE
1982 FORLI Alessandro Meda VARESE VARESE
1983 VERCELLI Paolo Isola UDINE BERGAMO
1984 VITTORIO VENETO Emilio Bertella BRESCIA UDINE
1985 VARESE Emilio Bertella BRESCIA BERGAMO
1986 UDINE Bruno Calamina FELTRE BERGAMO
1987 VERONA Paolo Isola UDINE UDINE
1988 COMO Gianmarco Boschet FELTRE BERGAMO
1989 IMOLA Paolo Isola UDINE BERGAMO
1990 NOVARA Emilio Bertella BRESCIA TREVISO
1991 BOLZANO Bruno Calamina FELTRE FELTRE
1992 TRADATE Emilio Bertella BRESCIA COMO
1993 TREVISO Emilio Bertella BRESCIA FELTRE
1994 VERONA Maurizio Signorelli BRESCIA BERGAMO
1995 LEGNANO Maurizio Zanatta TREVISO FELTRE
1996 UDINE Maurizio Signorelli BRESCIA BERGAMO
1997 VICENZA Paolo Isola UDINE BERGAMO
1998 COMO Giuseppe Ugherani TREVISO BERGAMO
1999 BRESCIA Paolo Isola UDINE TREVISO
2000 VARESE Paolo Isola UDINE TREVISO
2001 VITTORIO VENETO Maurizio Zanatta TREVISO FELTRE
2002 VERONA Roberto Facheris BERGAMO BERGAMO
2003 TORINO Maurizio Zanatta TREVISO TREVISO
2004 TREVISO Maurizio Zanatta TREVISO TREVISO
2005 LUCCA Maurizio Zanatta TREVISO BRESCIA
2006 GARDONE VALTROMPIA Paolo Isola UDINE BRESCIA
2007 PARMA Roberto Facheris BERGAMO BRESCIA
2008 CAGLIARI Bruno Piazzalunga BERGAMO BERGAMO
2009 NON DISPUTATO 
2010 BIELLA Paolo Isola UDINE BERGAMO
2011 VITTORIO VENETO Paolo Isola UDINE TRENTO
2012 VICENZA Giacomo Fasser BRESCIA BRESCIA
2013 VERONA Paolo Isola UDINE BERGAMO
2014 TREVISO Andrea Ranzi VERONA BERGAMO
2015 CALDARO Marco Colussi PORDENONE TRENTO
2016 COMO Daniele Rapallo TORINO BERGAMO
2017 VERONA Paolo Isola TRENTO BERGAMO
2018 LUCCA Adorni Valerio PARMA PARMA  

       

CARABINA LIBERA A TERRA 

Campioni Nazionali e vincitori del Trofeo A. Gattuso
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ALBO D’ORO
PISTOLA STANDARD

Campioni Nazionali e vincitori del Trofeo F. Bertagnolli

ANNO DISPUTATO A CAMPIONE 
NAZIONALE

SEZIONE 
DI APPARTENENZA

SEZIONE 
VINCITRICE

1984 VITTORIO VENETO Mario Ubiali BERGAMO BERGAMO
1985 VARESE Giuliano Zenocchini BRESCIA BRESCIA
1986 UDINE Giuliano Zenocchini BRESCIA BRESCIA
1987 VERONA Giuliano Zenocchini BRESCIA BRESCIA
1988 COMO Luigi Andreozzi VERONA VERONA
1989 BOLOGNESE ROMAGNOLA/IMOLA Giuliano Zenocchini BRESCIA BRESCIA
1990 NOVARA Paolo De Guidi VERONA VERONA
1991 ALTO ADIGE/BOLZANO Paolo De Guidi VERONA VERONA
1992 VARESE/TRADATE Paolo De Guidi VERONA VERONA
1993 TREVISO Paolo De Guidi VERONA VERONA
1994 VERONA Paolo De Guidi VERONA VERONA
1995 MILANO/LEGNANO Paolo De Guidi VERONA VERONA
1996 UDINE Marcello Stizzoli UDINE UDINE
1997 VICENZA Paolo De Guidi VERONA VERONA
1998 COMO Marco Del Barba BRESCIA BRESCIA
1999 BRESCIA Mario Ubiali BERGAMO BERGAMO
2000 VARESE Claudio Biolcati BIELLA BIELLA
2001 VITTORIO VENETO Mario Ubiali BERGAMO BERGAMO
2002 VERONA Tiziano Olivo VERONA VERONA
2003 TORINO Luciano Rossi BERGAMO BERGAMO
2004 TREVISO Mario Ubiali BERGAMO BERGAMO
2005 LUCCA Tiziano Olivo VERONA VERONA
2006 BRESCIA/GARDONE VAL TROMPIA Vigilio Fait TRENTO TRENTO
2007 PARMA Fabrizio Frigerio BERGAMO BERGAMO
2008 CAGLIARI Giovanni Rossi VICENZA VICENZA
2009 NON DISPUTATO
2010 BIELLA Fabrizio Frigerio BERGAMO BERGAMO
2011 VITTORIO VENETO Vigilio Fait TRENTO TRENTO
2012 VICENZA Giovanni Rossi VICENZA VICENZA
2013 VERONA Enrico Contessa TORINO TORINO
2014 TREVISO Vigilio Fait TRENTO TRENTO
2015 ALTO ADIGE/CALDARO Eddy Rocchetto VICENZA TRENTO
2016 COMO Fabrizio Frigerio BERGAMO VICENZA
2017 VERONA Vigilio Fait TRENTO VERONA
2018 LUCCA Gianpaolo Carta PARMA TRENTO
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Tiro a Segno Nazionale
di Vittorio Veneto
Via C. Forlanini, 85
Vittorio Veneto TV

PERCORSO 
CORTEO

VITTORIO
VENETO

CONEGLIANO 

Corso Mazzini, Corso Vittorio Emanuele 
II, Salita Marconi, Via XX Settembre, 
Piazza Cima.

A27

A27

BELLUNO

VIA PITTONI

VIA G. MATTEOTTI

VIA FABIO
 FILZI

VI
AL

E 
IT

AL
IA

A28

PIAZZALE 
S. MARTINO

PIAZZA 
CIMA

PIAZZA 
4 NOVEMBRE

SS13

Ospedale di 
Vittorio Veneto

COSTA

ANZANO

C
O

N
EG

LIA
N

O

ODERZO

PORDENONE

SS13

TREVISO

A27

SS51              

A27

COME ARRIVARE

Per informazioni:  tel/fax 0438 21465 - conegliano@ana.it
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DOVE ALLOGGIARE

LEGENDA: CS camera singola; DUS doppia uso singola; CD camera doppia; CT camera tripla; Cb con bagno; Sb bagno in comune.

Il presente elenco è a solo scopo di informazione non esaustiva. I prezzi sono indicativi, devono essere confermati dal singolo hotel. 
La sezione ANA di Conegliano non è responsabile di variazioni o di qualsiasi modifica.

HOTEL TIPO INDIRIZZO PREZZO € DISTANZA

Oasi S. Chiara Ostello 
Via dei Colli, 16 
Conegliano  
tel  0438 23687 
flavia.cremonesi@insiemesipuo.eu

27 CD - CS | Cb 
25 CD - CS | Sb 1,4 km

Ex Convento 
S. Francesco Ostello

Via E. De Amicis, 4 
Conegliano
tel 0422 1848904
monica.zoppas@fondazionecassamarca.it

51 CS  | con colaz. 
72 CD | con colaz. 0,3 km

Mauro Claudia 
“Sogni d’Oro" B&B

Via dei Mille, 67 
Conegliano 
tel 329 9311757 Cell 328 2664962
info@bbsognidoroconeglianotv.it

27 CS  | 50 CD 1,5 km

Pizziconi Lucio  
“Delle Rose” B&B

Via G. Verdi 19/3
Conegliano 
tel 0438 22027  Cell. 340 0514163
info@dellerose.it

35 CS  | 55 CD 
75 CT+20 
più 20 per IV letto 

0,2 km

Sporting Hotel 
“Ragno d’Oro“

+�+�+

Via Diaz, 37 
Conegliano
tel.  0438 412300
info@hotelragnodoro.it

60 CS | 90 CD 1,1 km

Hotel Eurorest +�+�+

Viale Italia 329 - 331 
Conegliano
tel 0438 370753 
info@euroresthotel.it

55 CS | 65 DUS 2,5 Km

Hotel Cima +�+�+

Via XXIV Maggio, 61 
Conegliano
tel 0438 369189
hotelcima@hotel-cima.it

55-70  CS  |  65-80 DUS 
75-85  CD  |  90-100 CT 1,0 km

Hotel Prealpi +�+�+

Viale Venezia 7 
San Vendemiano 
0438 400706    
contatti@prealpihotel.com

55-65 CS  |  75-85 CD 3,0 km

Hotel 
Canon d’Oro

+�+�+�+

Via XX Settembre 131 
Conegliano  
tel 0438 34246 
info@hotelcanondoro.it

60 CS | 90 CD 0,2 km

Hotel 
Città di Conegliano

+�+�+�+

Via Parilla 1  
Conegliano  
tel 0438 32657 
info@hcc.it

n.d. 1,3 km
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CONEGLIANO

Con i suoi 35.203 abitanti è la seconda città 
della provincia di Treviso per popolazione dopo 
il capoluogo. Il territorio di Conegliano si trova 
ai piedi delle colline del Prosecco. Conegliano 
“nacque” però nel XII secolo,   quando un 
gruppo di famiglie nobili si organizzò creando 
un governo di tipo comunale attorno alla bastia, 
con la conseguente formazione di un borgo. 

Il Castello di Conegliano rimase sempre il 
centro del potere, sia civile (con la sede della 
podesteria) che religioso (con la collegiata di 
San Leonardo). 

Le attività artigianali ed agricole furono 
incentivate dalla fondazione di numerosi 
monasteri, per non parlare degli ospizi e delle 
congregazioni di laici. Con il sanguinoso assalto 
del 1153, Conegliano fu però subito sottomessa 
al comune di Treviso che ne potenziò le difese, 
ricostruendo il castello, vista la posizione chiave 
verso il Friuli con i domini del Patriarcato di 
Aquileia. La cittadina seguì le sorti della Marca 
e passò agli Ezzelini e agli Scaligeri, che la 
munirono di nuove fortificazioni. Anche con la 
Repubblica di Venezia, a cui Treviso passò nel 
1337, e la breve parentesi dei Carraresi (1384-
1388) l’opera fu continuata e venne innalzata una 
cinta muraria che racchiudesse il borgo. 

I lavori di fortificazione e di ampliamento 
si protrassero anche nei secoli successivi, 
nonostante il rovinoso attacco delle truppe del 
Regno d’Ungheria del 1411. Il paese si abbellì 

anche di palazzi signorili e istituzionali ma la 
decadenza si fece sentire già dopo la guerra 
della Lega di Cambrai. Nel Settecento il castello, 
già da tempo in rovina, fu in gran parte demolito 
per fornire materiale di recupero utile alle nuove 
costruzioni, tra cui il Palazzo Comunale (1744). 

In seguito alla Caduta della Repubblica di 
Venezia, la città passò a Napoleone e infine 
agli Austriaci che ne svilupparono l’economia 
e le infrastrutture. Nel 1866 passò con tutto il 
Veneto al Regno d’Italia. Nel 1917, dopo la rotta 
di Caporetto, Conegliano fu occupata dagli 
Imperi Centrali e subì notevoli danni. La città 
riuscì successivamente a risollevarsi grazie alle 
ferventi attività economiche (prodotti caseari, 
vinicoli, officine meccaniche ecc.). 

La città di Conegliano, legata a una lunga 
tradizione religiosa e monastica che l’ha 
interessata per lunghi secoli, conserva molte 
architetture religiose: dentro le mura dell’antica 
città e intorno ad esse sorgono le chiese più 
antiche e importanti (tra tutte il Duomo), si 
concentra perlopiù lungo via XX Settembre 
(Contrada Granda), che scorre ai piedi del Colle 
di Giano, sulla sommità del quale si ergono la 
neoclassica Villa Gera e la parte superstite del 
castello medievale: tutta quest’area è ancora in 
gran parte cinta dalle antiche mura. Altri luoghi 
d’interesse artistico si trovano anche fuori le 
mura, come alcune ville venete. 
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Il Castello, sulla cima del Colle di Giano, è 
una delle architetture più antiche della città, 
di cui è il centro medievale. Dell’originario 
complesso rimangono la Torre della Campana, 
parte dell’antico duomo e parte della cinta 
muraria. L’edificio superstite è sede del Museo 
civico di Conegliano, contenente numerosi 
reperti e opere d’arte; alla fine della visita si 
giunge sulla sommità della torre, dalla quale il 
panorama, a 360 gradi, è dei più ampi: a nord 
i colli e le Prealpi, a sud la pianura veneta, fino 
alla laguna di Venezia. Estendendosi su un 
territorio molto variegato, distribuito tra pianura 
e colli, Conegliano presenta, oltre alle ricchezze 
artistiche, alcune ricchezze naturalistiche. 

Ogni anno, in giugno, nel cuore del centro 
storico di Conegliano si svolge la manifestazione 
della Dama Castellana, una partita a dama 
con personaggi in costume rinascimentale. 
Questo evento non è la continuazione di una 
tradizione secolare, ma è stato introdotto solo 
pochi anni fa, riuscendo comunque a diventare 
un appuntamento tradizionale del calendario 
coneglianese. Nel corso degli anni si sono 
consolidate varie manifestazioni, tra cui la 
Festalonga (i negozi del centro restano aperti il 
venerdì sera durante il mese di luglio) e l’Expo 
(un’esposizione di automobili e altri tipi di 
veicoli che si tiene a settembre). A confermare 
e a valorizzare la tradizione vinicola della città 

veneta, va ricordata la presenza della storica 
Scuola enologica di Conegliano. 

È stata proclamata, “Città Europea del Vino” 
nell’anno 2016. Conegliano è inoltre inserito nel 
circuito Città del Vino. La zona circostante la 
città ospita numerosi insediamenti industriali, 
molti dei quali specializzati nella produzione 
di elettrodomestici, materiale elettrico e 
lavorazione acciaio inox. Tra queste è presente 
l’industria Electrolux, leader mondiale nella 
produzione di elettrodomestici. Essendo 
importante il settore vinicolo, che vanta una 
storia secolare e un elevato numero di addetti, 
anche aziende che si occupano di enologia 
rivestono notevole importanza, soprattutto 
nella produzione di botti in legno e bottiglie di 
vetro.                                                                                                                                                                                                                    

Conegliano, città alpina, ha dato i 
natali a ben 3 reparti di truppe alpine:                                                                                                   
il 6° Reggimento Alpini 5 ottobre del 1882                                                                                                                                         
il 7° Reggimento Alpini 1 agosto del 1887                                                                                                                                             
il Gruppo Conegliano artiglieria da montagna 
il 21 agosto del 1909 che festeggia proprio 
quest’anno i 110° anniversario di fondazione, che  
verrà celebrato in città il prossimo 28 ottobre 
con il 10° Raduno.
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LA SEZIONE 
ALPINI

di Conegliano 

Nel primo dopoguerra, quando imperioso 
nacque il sentimento popolare di ricordare 
degnamente coloro che avevano sacrificato 
la vita e la giovinezza per la Patria, anche a 
Conegliano un nucleo di vecchie Penne Nere, 
reduci dai campi di battaglia, decise di fondare 
una propria Sezione ANA che fungesse da punto 
di riferimento per l’intero territorio. I primi timidi 
passi cominciano già nel 1923, quando se pur 
in forma embrionale, germoglia l’idea, quindi 
dopo lunga e capillare azione di promozione e 
di informazione, nel 1925 i Padri costituenti si 
ritrovano per eleggere il primo organigramma 
sezionale, che eleggerà presidente il Generale 
Bartolo Gambi. 

L’attuale Presidente è Gino Dorigo, giovane 
alpino che con impegno e dedizione guida la 
nostra Sezione di Conegliano. Ancor oggi gli 
alpini della Sezione di Conegliano sono impegnati 
nel volontariato, sempre pronti a collaborare 
con parrocchie, comuni, associazioni, per tenere 
vive e tramandare le tradizioni degli Alpini, 
difendendone le caratteristiche, illustrandone le 
glorie e le gesta; rafforzare  i vincoli di fratellanza;  
favorire i rapporti con i Reparti e con gli Alpini 
in armi;  promuovere lo studio dei problemi 
della montagna e del rispetto dell’ambiente; 
concorrere al conseguimento dei fini dello Stato 
e delle pubbliche amministrazioni in materia 
di protezione civile in occasione di catastrofi e 
calamità naturali. 

L’attività della sezione, oltre che nella normale 

gestione associativa, si esprime anche attraverso 
il nucleo di protezione civile, il gruppo sportivo, il 
giornale sezionale “Fiamme Verdi”,  il sito internet 
www.anaconegliano.it e un’aggiornatissima 
pagina Facebook. La vita associativa si esprime 
attraverso l’organizzazione in 30 gruppi dislocati 
su 17 comuni del circondario, che operano 
incisivamente al livello locale e sono distribuiti 
in modo capillare sul territorio. Vi sono inoltre le 
seguenti realtà sezionali: il Coro Alpino “Giulio 
Bedeschi” di Gaiarine e la Fanfara Alpina di 
Conegliano.

                                                                                                                                                                                         
IL VESSILLO SEZIONALE SI FREGIA DI 4 
MEDAGLIE D’ORO AL VALOR MILITARE: 

SANTE DORIGO
(Soligo 1882-Treviso 1942) 
Alpino del 7°, volontario in 
Libia agli ordini di Cantore. 
Nella Grande Guerra, con il 
grado di S.Ten., nel 1917 ot-
tenne dapprima una Meda-
glia di Bronzo sul Piavone 
e quindi una d’Argento, nel 

gennaio 1918, sul monte Sano. Il 23 maggio dello 
stesso anno, a Zugna Torta, comandante del 29° 
reparto d’assalto, in difesa della posizione stra-
tegica, fu ferito gravemente, tanto da esser cre-
duto morto e venendo subito premiato per il suo 
eroismo da Medaglia d’Oro al Valor Militare. Fu 
raccolto e curato dagli Austriaci, impressionati 
dal suo valore indomito, e quindi internato. 
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LUIGI SPELLANZON 
(Conegliano 1913 - Africa 
Orientale 1938), 
Sottufficiale dell’11° Rgt 
della Pusteria nel 1936 
partecipò alla campagna 
d’Etiopia distinguendosi 
nelle battaglie di Amba 
Aradam, Amba Bohorà 

e Seaftì. Dopo la conclusione vittoriosa della 
guerra, fu impegnato in delicate operazioni di 
controguerriglia al comando di un contingente 
di fedeli ascari Galla. Decorato di Medaglia d’Oro 
al Valor Militare a Angodegò il 31 maggio 1938. 
In uno di questi scontri con preponderanti forze 
nemiche, cadeva da valoroso a Diarrè. Venne 
sepolto a Badò Uaha. All’eroe è dedicato uno dei 
viali principali di Conegliano

GIOVANNI BORTOLOTTO 
(Vittorio Veneto 1918 – 
Russia 1942). 
Orsaghese, artigliere 
del Gruppo Conegliano 
partecipò dapprima alla 
Campagna di Grecia 
guadagnandosi la Croce 
di Guerra per un’azione 

valorosa a Samarinz. Promosso sergente 
maggiore, con la Julia si trovò poi a fronteggiare 
la poderosa offensiva russa sul Don. Qui, 
capopezzo di leggendario valore, pur gravemente 
ferito, continuò sprezzantemente a respingere 

il nemico finché venne colpito abbattendosi 
sul suo cannone. La morte di Bortolotto, citato 
con lo pseudonimo di serg. Sguairo, è descritta 
da Bedeschi in Centomila gavette di Ghiaccio. 
Le sue spoglie sono tornate a casa nel 1992 e 
trovano sepoltura nel cimitero di Orsago.

PIETRO MASET 
(Conegliano 1911 – Monte 
Cavallo 1945) 
Partecipò a operazioni 
in Africa Orientale col 
7°. Trasferito all8° alpini, 
partecipò alla Campagna 
di Grecia, dove fu ferito, 
ottenendo la sua prima 

Medaglia di Bronzo. Comandante di compagnia 
del Tolmezzo, fu in Russia dove nel dicembre 
1942 e nel gennaio 1943, a Nowo Kalitwa sul Don, 
ottenne una seconda Medaglia di Bronzo e una 
d’Argento. Dopo l’8 settembre 1943, il cap. Maset 
entrò nella resistenza guidando con perizia la 5° 
Brg partigiana Osoppo, di ispirazione cattolica, 
che operava sulle prealpi veneto-friulane. Le 
operazioni dell’Osoppo avevano due obiettivi: 
combattere il nazifascismo e nel contempo le 
brame filo-titine che ambivano portare i confini 
della Jugoslavia nel cuore del Friuli. Emblematico, 
nel contesto l’eccidio di Porzus. Il leggendario 
comandante Maso cadde in combattimento, 
colpito forse a tradimento o forse dal nemico, il 
12 aprile 1945 a Malga Ciamp sul Cavallo. Trova 
sepoltura nel cimitero di Scomigo.

Oltre a queste 4 Medaglie d’Oro individuali al 
Valor Militare, il Vessillo si fregia delle seguenti 
decorazioni collettive: Medaglia d’Oro al merito 
civile per la ricostruzione in Friuli, dopo il 
terremoto del 1976. 

Medaglia d’Oro del Presidente della 
Repubblica per le operazioni in Piemonte nel 
1994 (alluvione). Medaglia d’Oro al Valor Civile 
della Croce Rossa Italiana nel 2002. Medaglia 
di Bronzo di benemerenza per le operazioni 
di soccorso alla popolazioni irpine e lucane 
nel 1980 (terremoto). Medaglia di Bronzo di 
benemerenza per l’intervento in Valtellina 
nel 1987 (alluvione). Medaglia di Pubblica 
Benemerenza di prima classe della Protezione 
Civile per l’intervento in Abruzzo del 2009 
(terremoto). Medaglia conferita dal Commissario 
per il Friuli del 1978. Alle 4 Medaglia d’Oro vanno 
aggiunte 36 Medaglie d’Argento, 50 Medaglie di 
Bronzo, e 67 Croci di Guerra.  
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Quando entri nell’atrio del 
Museo degli Alpini ti colpisce 
un motto scolpito in alto e ben 
visibile:
“Non per celebrare la guerra 
e nemmeno chi l’ha voluta 
ma per ricordare e tener viva 
la memoria di chi la guerra 
l’ha dovuta fare”

Sta tutto in queste poche righe, senza alcuna 
retorica, il programma del Museo degli Alpini di 
Conegliano, sorto nel 2006, per volontà della 
Sezione ANA di Conegliano, con il patrocinio 
dell’Amministrazione comunale.

Il museo si trova nella pertinenza di quello che 
un tempo fu un convento dei domenicani confiscato 
da Napoleone e trasformato in caserma. Ma è con 
il passaggio del Veneto dall’Austria all’Italia nel 
1866 che la caserma assume importanza per la 
storia stessa degli Alpini: qui vengono fondati il 6° 
e il 7° Reggimento Alpini e il Gruppo di Artiglieria 
da Montagna “Conegliano”.

In questo ambito, carico di storia, gli alpini 
provvedono alla ristrutturazione della pertinenza 
della caserma già utilizzata come stalla dei cavalli 
della caserma Marras che nel 1872, all’epoca della 
fondazione del corpo degli Alpini, si chiamava 
Caserma San Martino. I lavori hanno interessato 
il recupero di un fabbricato con la creazione di 
una passeggiata lungo il fiume Monticano: la 
“Passerella degli Alpini”, ciò ha reso il museo, 
situato nel centro storico della città parte 
integrante di un percorso turistico suggestivo 
meritevole di visita.

Dal 2006 il museo opera con il concetto di 
“Museo Mutevole” perché ogni anno cambia 
allestimento e tema, formula questa per interessare 
i visitatori che difficilmente ritornerebbero 
per vedere qualcosa già visto. I temi che si 
susseguono in queste esposizioni sono legati 
dal filo conduttore che è “….la storia degli Alpini 
nell’ambito della storia d’Italia”. L’esposizione di 
reperti autentici come documenti, onorificenze 
militari, divise militari, armi d’epoca ecc, unita 
ad una cartellonistica fotografica e testuale vi 
accompagnerà lungo tutto il percorso museale. 
I temi di volta in volta proposti riguardano 
principalmente i drammatici fatti della I^ e II^ 
guerra mondiale. Storia, memoria, identità, cultura: 
valori e monito per i nostri giovani.

IL MUSEO 
DEGLI ALPINI

di Conegliano 
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Per non disperdere e incrementare con nuove 
conoscenze questo patrimonio documentale è 
stato costituito nel 2014 il Centro Studi “Ugo 
Cerletti”, che si avvale del contributo di periti 
e studiosi per la catalogazione, la ricerca e 
la divulgazione di tutto quello che riguarda 
l’oplologia, lo studio delle armi inteso non come 
studio e analisi del modo di usarle, ma come studio 
tecnico delle stesse.

All’interno del Centro Studi è conservata una 
grande collezione di ordigni, disattivati a norma di 
legge, della 1^ e 2^ guerra mondiale.

Si vuole con questa collezione dare un contributo 
alla diffusione delle idee in materia di prevenzione 
sul tema della pericolosità dei residuati bellici che, 
come tutti sanno, non è raro, ancora oggi ritrovare 
nei nostri paesi e nelle nostre città.

Grazie all'impegno e contributo volontario di 
presenza degli alpini dei 30 gruppi della sezione 
di Conegliano e ai volontari che compongono il 
comitato di gestione il museo è aperto tutti i sabati 
e le domeniche pomeriggio e aprirà inoltre durante 
gli altri giorni, su richiesta per visite programmate 
degli studenti delle scuole.

MUSEO DEGLI ALPINI
Piazza San Martino 1  
31015 Conegliano (TV)

Orari: 
sabato e domenica 
ore 15,00 - 18,30

e-mail: conegliano@ana.it
www.conegliano.ana.it
Tel. 0438 21465
Cell. 339 142 5220

INGRESSO GRATUITO
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